
3* opra l’Euangelio, Srat le fas eij ciens, (fe. j 6/
A gagliardifce. O mano ani mirabile.Ma io non voglio, che parlia­

mo di tante mani ,la propria mano di Dio, Dotti, è il fuo figli­
uolo Chrifto Giesù. Emitte manum tuam de alto. Leuabo inccelumma- Pfal. 14^. 
nummeam. ^nmanu potenti, & brachio excelfo . Fecit potentiam in brachio Dcur.;j. 
fuo. Quefta mano hà cinque dita, come le mani noftre. Comin- 
clamo dall'auriculare,da quefto picciolo. Lagrandchumiltàfùa UC I* 
fùquefto primo dito , ilquale quanto più fù gracile, tanto tu più 
atto all’orecchio dell’obedientia . Vedete fe fù picciolo quefto di­
to di Chrifto , fefù humilifiìmo. Romani, fi fottopofeà Maria, 
&aGiofeffo. Et erat fubditusillis, ecco il primo nodo, s’humiliòa Lue. 1. 
Giouan Battifta , ecco il fecondo . Egoa te debeo baptigari, & tu ve- Match. ?. 

B nisadmeì S’inchinò a lauar i piedi a gii Apoftoli, ecco il terzo, Ego IoaJ1,I3- 
dominus , & magiìter laui pedes ueslros. Il fecondo (Tito fù la fua pietà,e 
mifericordia,dito medicinale, con cuiimedici toccano il pollò, 
& Chrifto toccaua le vene del cuore de’peccatori. Hauea tre no­
di. Il primo nodo era facile adeflàudire. Siuis,potes memundare, Matth.8. 
Volo mundare. Il fecondo parlaua con tutti famigliarmente. Mira­
bantur , quia cum muliere loquebatur. Il terzo, conuerfaua con peccato- ^n’4' 
ri;. Quare cum publicanis ,& peccatoribus manducat magifter vefler ? Il ter- 
zo dito, che è più grande degli altri. Fùl’operation fuamiraco- 
lofa . Si opera nonfecifìem in eis , qua nemo alius fecit, peccatum non habe- ioan-iy. 
rent, diceua egli. Volete fapereitre nodi di quefto dito <? Ilpri-

C mo fù , che operò alcune opere di potentia: rnum opus feci, & om- ioan. r. 
nes miramini. Il fecondo operò opere di mifericordia : Vade, & r

«o/ipecore. 11 terzo, opere digiuftiria : Eiecit vendentes, & jr' 
ementes de templo , & menfas numulariorum euertit. .11 quarto dito , che è 
l’indice, fù la predication fua, che indicaua,e manifeftaua la vo­
lontà di Dio. Vedete'i tre nodi. Eftortaua, Tamtentiamagr.e ,ap- Mattht IC< 
propinquauit regnum Dei. Minacciaua, Z)eb vobis diuitibus, qui habetis Luc-6. 
confolationem uesìram. Confolaua.- Ffolite timerepufillus grex, quia com- Luca». 
placuit patri ueflro dare uobis regnum. Il quinto ,. il pollice , che è più 
forte di tutti, fù la fua paffione, con la quale comprefle la poten­
tia diabolica. Hebbe due nodi foli- Fù fapiente neU’vdiregli op-

D probrij, fù patiente nel topportarei tormenti d'e’cani Giudei. C'um 
malediceretur , non maledicebat. Ecco il primo , Cumpateretur non commi- pct t 
nabatur, ecco il fecondo . O fanti tome dita, ò braccio potente,© 1 
mano valorofa. Preghiamolo rutti, Chriftiani, che ci porga que­
lla mano fanta per cauarci dal fango de’ peccati noftri, dall’acque 
delle tribulationi, di quefto mondo mifero. Emitte manum tuam de fli. ^4. 
alto , eripe me, òr libera me de aquis multis. Operi manuum tuarum, porriges lob. 14. 
dexteram. Porgiamogli ancor noi le noftre mani, fe vogliamocf- 
fereliberi. Sia il minor dito l’obedientia, habbiitre nodi, fia 
humile, facile,lieta. Il fecondofia la temperanza, habbia i tre 
nodi, l’aftinentia, la continentia, la modeftia. il terzo fia la giu- 
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